IL SENTIMENTO RELIGIOSO ECC. 133

tre capitoli. All’editto del 544 dell’imperatore Giustiniano, che condannava persone e
scritti avversi ai dogmi definiti nel concilio di Calcedonia, si ribellarono molti pre-
lati d’Italia, nt vollero sottomettersi neppur dopo che il papa e il concilio ecume-
nico di Costantinopoli (544), approvando il decreto di Giustiniano, condannavano i tre
capitoli. La lotta religiosa s'accese e continud per parecchi anni anche ad Aquileia e
a Grado. Lo scisma, favorito dal patriarcato di Aquileia®, continud anche dopo la
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ABAZIA DI SAN GREGORIO (SEC., XIV).
La porta sul canalgrande prima del restauro.

traslazione a Grado del 569, nonostante gli siorzi del governo bizantino per costrin-
gere il vescovo gradense a rientrare nella comunione ortodossa. N& le minaccie del-
I'esarca Smaragdo contro il vescovo Elia®, n¢ le miti sollecitazioni di papa Pelagio Il
per indurre quel prelato ad aderire alla comunione romana valsero a ridonare la pace
e l'unitd religiosa®. Che anzi il dissidio si acui tanto da dar luogo alla violenza, e
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